La mia libertà di cristallo

s’infrangerà contro le vostre sbarre.

La debolezza che non mi perdonate

è la mia incapacità

a vivere secondo le vostre regole.

Per quanto ancora l’aria intorno a me  non sarà costretta,

imprigionata?

Questo marchio che mi porto addosso

mi esclude dal vostro mondo,

fatto di gendarmi e gente perbene.

Le vostre battute di caccia prima o poi, prenderanno anche me.

Ancora una volta sarò tra i miei simili,

con loro divido pena e condizione;

anche loro fuori son di cristallo,

e dentro intrappolati in celle di cemento.

Sogno la fuga

e

un luogo dove quel che siamo

scolorisca il nostro marchio.

A piantoni e gentil signori

non rimarrà che la loro miseria.
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